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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Progetto Rete Cantonale: dubbi e domande sull’inceneritore 
 
 
Premessa 
Nell’ambito del Progetto Rete Cantonale, il sottoscritto deputato ha discusso con alcuni cittadini di 
temi che gli stessi hanno sollevato e che sono di interesse pubblico. 
Convinto che le domande poste meritino una risposta, presento l’odierna interrogazione. 
 
1. Garanzia Stato per eventuali danni finanziari 
Non conosciamo la futura qualità dell’aria in presenza dell’inceneritore funzionante, specialmente 
nelle giornate molto umide, con bassa pressione e molto vento.  
Anche se sono già evidenti alcuni segnali che l’aria è cambiata, crediamo alle parole del ministro 
dell’ambiente, secondo il quale non vi sono e saranno problemi di sorta per la nostra aria 
rispettivamente per il nostro suolo: il PIANO DI MAGADINO, un lembo di terra che, in caso di 
qualsiasi necessità, potrebbe garantire una minima parte della nostra autosufficienza alimentare. 
Se però così non sarà, è chiaro che gli abitanti della zona adiacente all’inceneritore si cercheranno 
altre case in altri luoghi (alcuni lo stanno già facendo) e ciò comporterà un abbassamento del 
valore del parco immobiliare, famiglie che hanno investito anni di risparmio e la loro cassa 
pensione nelle loro case subiranno un danno finanziario. Gli inquilini dovranno avere  il diritto di 
rescindere immediatamente i loro contratti di locazione senza penalità e in questo caso vi sarà un 
danno finanziario anche per i proprietari di stabili.  
Il Governo, certo che l’inceneritore non creerà problemi di sorta, è disposto a sottoscrivere 
una garanzia per gli eventuali danni economici a tutti i proprietari di campi, case e stabili 
della regione? 

 
2. Termovalorizzatore, termoutilizzatore o inceneritore? 
E’ opinione diffusa che l’impianto non sia stato volutamente progettato alla base per produrre 
energia termica, alcuni si chiedono il perché. Il calore non sfruttato viene quindi inutilmente 
disperso nell’atmosfera mentre i proprietari di stabili sono stati costretti per legge a modificare tutti 
gli impianti di riscaldamento per ridurre la temperatura dei fumi; costo medio dell’operazione 
15’000 – 20'000 CHF per abitazione, ritenuto che in Ticino vi sono ca. 60'000 abitazioni il costo 
complessivo è di ca. 1 miliardo di franchi. Ultimamente si parla di “possibile sfruttamento 
dell’energia termica” spendendo, salvo errori, altri 60 milioni di franchi. Ritenuto che in ogni caso 
questo progetto, non voluto da una parte di cittadini qui rappresentati, non andava realizzato, ci si 
chiede comunque perché l’inceneritore non è stato progettato per sfruttare questa potente fonte 
energetica. Ci sono città in Europa (vedi Brescia, da oltre 25 anni) in cui l’energia termica prodotta 
dall’inceneritore riscalda le abitazioni di 300 mila abitanti (quasi la popolazione del nostro 
cantone). Nel Bellinzonese, se ciò fosse stato predisposto, risparmieremmo oggi almeno 20-25 
milioni di litri di gasolio all’anno, che attualmente si trasformano in inquinamento atmosferico.  
Perché il nostro inceneritore non è stato progettato ex novo per produrre energia? 
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3. Superamento eccessivo dei preventivi 
Per quanto riguarda i costi, i responsabili del progetto inceneritore hanno superato i preventivi di 
ca. 80 milioni di franchi, pari al 32.5% dell’investimento. Di fatto è stato “incenerito” l’intero sussidio 
federale. A suo tempo il Governo fece pressione per accelerare i lavori e quindi non perdere i 50 
milioni di Berna. Questi non sono stati “persi”, ma utilizzati per coprire una parte del superamento 
dei costi e quindi per il cittadino la quota di debito, di fatto, non solo non è cambiata ma è 
aumentata. Per alcuni di questi cittadini, tanti o pochi che siano, non è comprensibile che per la 
realizzazione dell’inceneritore ci sia stato un sorpasso fuori misura, unico nel suo genere, senza 
sapere il perché: stiamo infatti discutendo di una scatola di cemento armato che per il 99% è 
formata da apparecchiature tecniche tutte facilmente preventivabili da ditte specializzate che 
costruiscono inceneritori da anni, con una tolleranza d’errore del 5% al massimo. 
Quali sono i comprovati e documentati motivi che hanno portato a questo sorpasso? 

 
4. La legge è uguale per tutti, soprattutto per chi la fa 
L’autorizzazione edilizia per la costruzione dell’inceneritore prevedeva un’altezza globale di 35 
metri. La modinatura effettuata, nel rispetto della licenza edilizia, è stata di 35 metri in base alla 
volontà del Comune di Sementina. Oggi l’inceneritore presenta un’altezza di 55 metri. E’ opinione 
di taluni che, senza rivedere la licenza edilizia e ripresentare una nuova modinatura con relativa 
pubblicazione all’albo comunale, si è portato l’altezza del camino a 55 metri. Pur condividendo 
parzialmente e unicamente da un punto di vista tecnico la necessità di 55 metri d’altezza, resta il 
fatto che la legge, quindi la licenza edilizia, va rispettata. Per questo motivo l’inceneritore non 
avrebbe neanche il diritto di entrare in funzione. Questa situazione crea un precedente importante. 
Se lo Stato si permette di non rispettare la legge edilizia, ci si chiede perché dovrebbe farlo il 
comune cittadino e coloro che attualmente hanno ricorsi pendenti per la cubatura, o che hanno 
subìto multe o demolizioni, potrebbero anche pensare di chiedere l’annullamento delle procedure 
e il rimborso delle spese subite. 
Corrisponde al vero che la legge, nel caso di specie, non è stata rispettata? 
Se sì, perché? 

 
5. Politici nei CdA: prudenza?  
Alcuni cittadini  si chiedono se non ci sia un’oggettiva e umana difficoltà ad essere sia Ministro 
dell’ambiente e Vice Presidente dell’Azienda cantonale dei rifiuti, ritenuto che è manifesto il 
conflitto di interesse tra proteggere l’ambiente e difendere contemporaneamente un’azienda 
cantonale privata che genera disagi sia alle persone che all’ambiente, considerata anche la 
percepita mancata trasparenza con la quale sia l’Azienda Cantonale dei rifiuti che il Dipartimento 
del Territorio mantengono in assoluto segreto tutti i dati delle emissioni dell’inceneritore. 
Come si intende risolvere questo conflitto d’interessi ? 
 
 
Seo Arigoni 
 


